Verbale Direttivo, 29 settembre ore 10 – 12, via Aniene 26/a

Presenti 
Alessandro Agostinelli, Caritas di Roma 
Adele Blasi, Cotrad 
Anna Paola Comba, Consulta Chiese Evangeliche
Renato De Luca, Casa Diritti Sociali Roma 
Chiara Peri, Centro Astalli 
Carolina Purificati, Asinitas
Luigi Ugolini, Casa Diritti Sociali Roma

Monitoraggio iscritti ai corsi per migranti adulti
Viene ribadita l’importanza politica di analizzare l’evoluzione dei frequentanti ai corsi, sia per calibrare l’offerta formativa delle associazioni aderenti alla Rete, sia per riflettere su fenomeni migratori emergenti nel Lazio. Questo tipo di riflessione richiede necessariamente i dati previsti nella griglia: età, sesso,  provenienza geografica, istruzione pregressa e possibilmente il titolo di soggiorno. 
Negli ultimi anni per la Rete è risultato pressoché impossibile ottenere la compilazione della griglia da tutte le associazioni, il cui numero è cresciuto notevolmente includendo anche molte piccole . 
Manca infine una rilevazione degli iscritti ai CPIA da parte dell’USR.  
Lo stock numerico degli iscritti, nei primi anni ha messo in luce la rilevanza anche quantitativa dell’offerta della Rete per coprire il fabbisogno di attestati A2 e la necessità di corsi coordinati con l’offerta pubblica dei CTP. Per andare oltre il dato sulle presenze a scuola in un anno scolastico, sarebbe utile conoscere dati di flusso: frequenze assidue e abbandoni. Molte associazioni tengono regolare registro delle presenze giornaliere nelle classi, ma non hanno tempo da dedicare a elaborare i dati sulla frequenza. 
Si tratta di proporre in assemblea un percorso metodo di monitoraggio, che offra spunti di riflessione significativi e al tempo stesso sia sostenibile con le risorse delle associazioni da dedicare alla ricerca. 
Proposte : 
· La Rete individua 5 – 6 associazioni che hanno tenuto il registro giornaliero nell’anno 2015-16 e le affianca nella elaborazione dei dati completi: profilo degli allievi e frequenze
· le associazioni illustrano in assemblea l’andamento degli iscritti, dati di flusso, profilo degli allievi,  stimolando una riflessione sui cambiamenti in corso nelle rispettive scuole di italiano 
· viene costituito un Gruppo Monitoraggio, con volontari ad hoc, e una nuova risorsa in arrivo ad aprile (Ludovica Barbato, “Garanzia Giovani”)
· il gruppo studierà un metodo sostenibile per il monitoraggio 2016-17. Sarebbe utile offrire alle associazioni una scheda allievo iscritto contenente i dati della griglia da proporre in due momenti dell’anno scolastico, per esempio gennaio e aprile.  Fornire alle associazioni un softwere relativamente semplice con cui elaborare i propri dati 
· se le associazioni non possono curare l’elaborazione in proprio, il Gruppo potrebbe curare la raccolta delle schede nei mesi maggio-giugno e fornire e l’elaborazione dati, con l’obiettivo di presentare a settembre i dati in assemblea.  
Le proposte verranno illustrate in assemblea.

Richiedenti asilo e rifugiati
La combinazione di due fenomeni - da un lato la politica di restringimento del riconoscimento di asilo e protezione (aumento dei dinieghi), dall’altro il restringimento delle possibilità per i rifugiati di transitare nei paesi “desiderati” - stanno creando le premesse per la diffusione di migranti senza permesso con speranze deluse, con un progetto migratorio altamente incerto. L’integrazione linguistica e sociale di questi soggetti si presenta particolarmente problematica. Dopo l’incontro su “Quale italiano per i migranti” della scorsa primavera, si ritiene utile offrire ai volontari della Rete un approfondimento sugli eventi recenti che stanno trasformando i flussi di richiedenti asilo e dei minori non accompagnati (dati aggiornati sull’accoglienza a Roma e nel Lazio, inquadramento normativo, prospettive a breve termine). Chiara Peri si impegna a offrire l’aggiornamento dei volontari in un incontro il 20 ottobre. 

Risorse della Rete. Il prossimo direttivo potrà valutarle risorse messe a disposizione da CESV per il 2017. 
